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IL DIRIGENTE

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014 n.

56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusione di comuni);

VISTA la D.G.R.T. n. 121 del 23/2/2016 “Subentro nei procedimenti ai sensi dell’art. 11bis, comma

2 della L.R. 22/2015 in materia di autorizzazioni ambientali”;

VISTO il D.Lgs. 03/04/2006, n° 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

VISTA la L.R. Toscana n. 10/2010 e s.m.i.;

VISTO  il  D.P.G.R.  Toscana  29  marzo  2017,  n.  13/R:  Regolamento  recante  disposizioni  per

l’esercizio delle funzioni autorizzatorie regionali in materia ambientale in attuazione dell’articolo 5

della legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 (Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti

inquinati); dell’articolo 76 bis della legge regionale 12 febbraio 2010, n.10 (Norme in materia di

valutazione  ambientale  strategica  “VAS”,  di  valutazione  di  impatto  ambientale  “VIA”,  di

autorizzazione  integrata  ambientale  “AIA”  e  di  autorizzazione  unica  ambientale  “AUA”);

dell’articolo 13, comma 1, lettera a) della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme per la

tutela delle acque dall’inquinamento); dell’articolo 16 della legge regionale 11 febbraio 2010, n.9

(Norme per la tutela della qualità dell’aria ambiente). Modifiche al regolamento 25 febbraio 2004,

n. 14/r (Regolamento regionale di attuazione ai sensi della lettera e), comma 1, dell'articolo 5 della

legge regionale 18 maggio 1998, n.  25 “Norme per la gestione dei  rifiuti e la bonifica dei siti

inquinati”);

VISTO il D.P.G.R. Toscana 11 aprile 2017, n. 19/R: “ Regolamento regionale recante disposizioni

per  il  coordinamento  delle  procedure  di  VIA e  AIA e  per  il  raccordo  tecnico  istruttorio  di

valutazione delle modifiche di installazioni e di impianti in ambito di VIA, AIA, autorizzazione

unica rifiuti ed AUA, in attuazione dell'articolo 65 della l.r. 10/2010”;

VISTA  la  Del.  G.R.  Toscana  n.  885/2010  “Autorizzazione  Integrata  Ambientale  (A.I.A.  –

Adeguamento  ed  integrazione  tariffe  da  applicare  ai  sensi  del  comma  4,  art.  9  del  Decreto

Ministeriale 24 aprile 2008 – Revoca DGR del 15/06/2009 n. 195 e DGR 20/07/2009 n. 631”;

VISTO  il  decreto  dirigenziale  n.  16905  del  25/10/2018,  avente  ad  oggetto  “Approvazione

calendario  di  presentazione  dei  riesami  per  le  installazioni  aventi  come  attività  principale  il

trattamento rifiuti con autorizzazione integrata ambientale (AIA) con riferimento alle conclusioni

sulle  migliori  tecniche  disponibili  stabilite  con  Decisione  di  esecuzione  (UE)  2018/1147  della

Commissione”; 

RICHIAMATA l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata dalla allora competente Provincia di

Grosseto in favore della società Busisi Ecologia Srl , ai sensi dell’art. 29-quater D.Lgs n. 152/2006,

con provvedimento n. 1845 del 02/07/2015 relativamente all’Impianto di stoccaggio, trattamento,

recupero e smaltimento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi sito in località San Martino, Via

Scansanese n. 273 nel comune di Grosseto.

VISTA la nota acquisita al protocollo della Regione Toscana al n. 369187 del 04/10/2019, con la

quale la società, nel rispetto dei termini fissati nel calendario approvato con il decreto regionale

sopra richiamato,  ha presentato domanda di  riesame con valenza di  rinnovo dell’autorizzazione

integrata  ambientale  relativa  all’Impianto di  stoccaggio,  trattamento,  recupero  e smaltimento di



rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi sito in località San Martino, Via Scansanese n. 273 nel

comune di Grosseto.

PRESO ATTO che la società Busisi Ecologia srl, ha presentato con nota protocollo regionale n.

102335/2024 tramite il SUAP del Comune di Grosseto, domanda di riesame in relazione all’Auto-

rizzazione Integrata Ambientale relativa all’impianto di gestione di rifiuti per lo stabilimento sito in

Via Scansanese n. 273, nel comune di Grosseto.

DATO ATTO che,  a  seguito  di  verifica  effettuata  ai  sensi  dell’art.  29-ter,  comma 4,  D.Lgs  n.

152/2006, questa Amministrazione ha ritenuto completa la domanda di riesame presentata e, con

nota  prot.  369595 del  01/07/2024,  ha  provveduto  a  comunicare  che,  ai  sensi  del  punto  7)  del

dispositivo del decreto dirigenziale n. 16905 del 25/10/2018, il procedimento di riesame doveva

intendersi avviato ed ha, contestualmente, indetto apposita conferenza dei servizi ai sensi dell’art.

14, comma 2, legge n. 241/1990 e convocato, per il giorno 31/07/2024, la 1° riunione della stessa,

da tenersi in forma simultanea ed in modalità sincrona; 

VISTO che ns nota prot. 0369595 del 01/07/2024 è stata convocata la 1° riunione della Conferenza

dei servizi.

RICHIAMATO il  verbale  della  suddetta  conferenza  dei  servizi  inviato  con  nota  protocollo  n.

455702 del 19/08/2024;

VISTO che in data 30/10/2024 con nota protocollo Regione Toscana n. 0569179 la società ha prov-

veduto ad inviare la documentazione indicata dai soggetti partecipanti alla conferenza dei servizi

del 31/07/2024 così come da verbale relativo.

VISTO che  nota protocollo Regione Toscana n. 663669 del 20/12/2024 è stata convocata la 2° riu-

nione della Conferenza dei servizi per il giorno 25/02/2025.

PRESO ATTO che nel corso della seduta della conferenza dei servizi del 25/02/2025 si è verificata 

una parziale consegna, ai soggetti partecipanti alla conferenza medesima, della documentazione 

integrativa fatta pervenire dalla società  e quindi le istruttorie compiute dai suddetti soggetti sono 

risultate non complete.

VISTE le istruttorie comunque presentate dai soggetti partecipanti alla conferenza che sono state 

acquisite in sede di conferenza dei servizi.

VISTO che al fine della corretta conclusione del procedimento in oggetto è stato provveduto ad

inviare la documentazione completa presentata dalla società aggiornando la seduta della conferenza

dei servizi finale al giorno 05/03/2025.

RICHIAMATO  il  verbale  della  seduta  decisoria  della  conferenza  dei  servizi  tenutasi  in  data

05/03/2025 ,con il quale la Conferenza dei servizi, valutati tutti i pareri/contributi istruttori espressi

dai rappresentanti delle Amministrazioni partecipanti, ha  deciso di prendere atto di tutti  i  pareri

favorevoli allegati ed espressi dai soggetti partecipanti alla Conferenza dei servizi approvando il

Riesame Aia;

VISTA l’istruttoria in atti; 

Visto il Certificato di Registrazione Emas, depositato in atti,  rilasciato alla Soc. Busisi Ecologia Srl

in data 28/06/2023 con scadenza prevista per il 04/11/2025;



VISTA la polizza fideiussoria n.  2162827 sottoscritta dalla società Busisi Ecologia Sr.l. con REVO

Insurance S.p.A. in data 14/03/2025 e con scadenza al 13/03/2037;

PRESO ATTO del versamento del gestore, in favore di questa Autorità competente ai fini AIA, della

tariffa istruttoria prevista ai sensi  dal D.M. del  24/04/2008 - Allegato III e della Delibera G.R.

Toscana n. 885/2010 - Allegato 2 – paragrafo 2 e della Delibera G.R. Toscana n. 1361/2016 per un

importo pari ad € 9.450,00; 

Accertata la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente atto 

che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;

Dichiarata l’assenza di conflitto di interesse da parte del Dirigente sottoscrittore, ai sensi dell’art. 6 

bis della legge 7 agosto 1990 n. 241, introdotto dalla legge 6 Novembre 2012, n. 190;

Dato atto che il presente Decreto è stato redatto sulla base delle risultanze istruttorie agli atti ed è

stato verificato dal Funzionario titolare di incarico di Elevata Qualificazione dell’Ufficio territoriale

di Grosseto “Autorizzazioni Rifiuti Presidio Zonale Grosseto, Siena e Arezzo”;

DECRETA

1. di approvare, ai sensi dell’art. 29-quater D.Lgs n. 152/2006, la domanda di riesame con valenza

di rinnovo presentata con nota acquisita al prot. Regione Toscana n. 102335/2024, con la quale la

società,  nel  rispetto  dei  termini  fissati  nel  calendario  approvato  con  il  decreto  regionale  sopra

richiamato, ha presentato domanda di riesame con valenza di rinnovo dell’autorizzazione integrata

ambientale  relativa  all’Impianto  di  stoccaggio,  trattamento,  recupero  e  smaltimento  di  rifiuti

speciali pericolosi e non pericolosi sito in località San Martino, Via Scansanese n. 273 nel comune

di Grosseto.

2.  di  approvare  ed  allegare  al  presente  provvedimento  quale  parte  integrante  e  sostanziale  del

medesimo i seguenti Allegati:

Allegato 1:  allegato tecnico

Allegato  2: adeguamento alle BAT

Allegato  3: Rifiuti in ingresso

Allegato 4 : Planimetria scarichi idrici

3.  di  dare  atto  che  questa  Amministrazione,ai  sensi  dell’art.  29-octies,  comma 3,  del  D.Lgs  n.

152/2006,  disporrà  il  riesame,  con  valenza  di  rinnovo,  sull’intera  installazione  nelle  seguenti

ipotesi:

a) entro quattro anni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea delle

decisioni relative alle conclusioni sulle BAT riferite all'attività principale dell'installazione;

b) quando saranno trascorsi 16 anni dal rilascio del presente provvedimento di riesame, essendo la

società Busisi Ecologia Srl certificata secondo la norma EMAS. 

4.  disporrà  il  riesame  sull’intera  installazione  o  su  parti  di  essa,  anche  su  proposta  delle

amministrazioni competenti in materia ambientale, qualora si verifichi una delle condizioni di cui

all’art. 29-octies, comma 4 – del D.Lgs. n. 152/2006;

5. di dare atto che questa Amministrazione, ai sensi dell’art. 29-nonies D.Lgs n. 152/2006, ove lo

ritenga  necessario  e  previa  applicazione  dell’art.  l'art.  58  della  vigente  L.R.  della  Toscana  n.

10/2010, può aggiornare la presente autorizzazione integrata ambientale o le relative condizioni in

caso di  modifiche non sostanziali,  comunicate dal  Gestore,  come definite dall’art.  5, comma 1,

lettera l) del D.lgs. n. 152/2006;



6. di dare atto che, in caso di  variazione nella titolarità della gestione dell’impianto, il  vecchio

gestore  ed  il  nuovo  gestore  dovranno  comunicare  alla  Regione  Toscana,  anche  nelle  forme

dell’autocertificazione, ai sensi dell’art. 29-nonies, comma 4, del D.Lgs n. 152/2006, l’eventuale

variazione;

7. di dare atto che, ai sensi dell’art. 29-decies del D.Lgs n. 152/2006, il Gestore:

prima di dare attuazione a quanto previsto nel presente provvedimento, dovrà darne comunicazione

a questa Amministrazione;

• a far data dal ricevimento della comunicazione di cui al punto precedente, dovrà trasmettere alla

Autorità competente ed ai Comuni interessati i dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti dalla

presente Autorizzazione Integrata Ambientale, secondo le modalità e le frequenze ivi stabilite;

•  dovrà provvedere ad informare immediatamente i suddetti Soggetti in caso di violazione delle

condizioni della presente autorizzazione, adottando nel contempo le misure necessarie a ripristinare

nel più breve tempo possibile la conformità;

8. di dare atto che, ai sensi dell’art. 29-decies, comma 9, del D.Lgs. n. 152/2006, in caso di mancata

osservanza da parte del Gestore delle prescrizioni autorizzatorie, questa Amministrazione, ferma

restando l’applicazione delle sanzioni e delle misure di sicurezza di cui all’art. 29-quattuordecies,

potrà disporre, a seconda della gravità dell’infrazione:

• alla diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le inosservanze, nonché

un termine entro cui, fermi restando gli obblighi del gestore in materia di autonoma adozione di

misure  di  salvaguardia,  devono  essere  applicate  tutte  le  appropriate  misure  provvisorie  o

complementari  che  l’autorità  competente  ritenga  necessarie  per  ripristinare  o  garantire

provvisoriamente la conformità;

• alla diffida e contestuale sospensione dell’attività per un tempo determinato, ove si manifestino

situazioni, o nel caso in cui le violazioni siano comunque reiterate più di due volte all’anno;

• alla chiusura dell’installazione, nel caso in cui l’infrazione abbia determinato esercizio in assenza

di autorizzazione;

9. di dare atto che questa Amministrazione, ove si manifestino situazioni di pericolo o di danno per

la salute, provvederà a darne comunicazione al Sindaco ai sensi dell’art. 29-decies, comma 10 del

D.Lgs n. 152/2006;

10. di dare atto che ARPAT dovrà accertare, secondo quanto previsto e programmato nel presente

provvedimento e con oneri a carico del Gestore :

il rispetto delle condizioni dell’autorizzazione integrata ambientale;

la regolarità dei controlli a carico del gestore, con particolare riferimento alla regolarità delle misure

e dei dispositivi di prevenzione dell’inquinamento nonché al rispetto dei valori limite di emissione;

che il gestore abbia ottemperato ai propri obblighi di comunicazione ed in particolare che abbia

informato l’autorità competente regolarmente e, in caso di inconvenienti o incidenti che influiscano

in modo significativo sull’ambiente, tempestivamente dei risultati della sorveglianza delle emissioni

del proprio impianto;

11.  di  dare  atto  che  restano  salvi  i  diritti  dei  terzi  e  che  la  presente  autorizzazione  integrata

ambientale non esonera il gestore dal conseguimento di altre autorizzazioni, provvedimenti o atti di

assenso  comunque  denominati,  previsti  dalla  normativa  vigente  per  l’esercizio  delle  attività  in

oggetto e non sostituiti dalla presente autorizzazione, in particolare in materia di competenza dei

vigili del fuoco e in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

Ai sensi della Del G.R. Toscana n. 1227/2015, il presente provvedimento è trasmesso al competente

SUAP del Comune di Grosseto,  per il rilascio del provvedimento unico finale e per il successivo

inoltro a Busisi Ecologia Srl e, per quanto di competenza e/o per opportuna conoscenza, a:



Comune di Grosseto

Azienda ASL Toscana Sud Est

ARPAT - Dipartimento Provinciale  di Grosseto

Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Grosseto

Acquedotto del Fiora spa

Consorzio bonifica 6 Toscana sud

Busisi Ecologia srl

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge

oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, per soli motivi di

legittimità, entro 120 giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di piena conoscenza

comunque acquisita.

IL DIRIGENTE
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